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Come riconoscere
i maltrattamenti agli anziani
Non di rado le persone più fragili

e vulnerabili possono essere vittime
di abusi non sempre facili da identificare

di Chiara Danna

a persona anziana fra-
gile e non autosuffi-
ciente, dunque indife-

Á sa, la cui vita dipende
dall'aiuto degli altri, è più fa-
cile sta vittima di abusi da
parte di chi si dovrebbe pren-
dere cura di lei (caregiver, ba-
dante, operatore sanitario).
Secondo l'Organizzazione
mondiale della sanità circa i
anziano su 6 nella comunità
(quasi 4 su 6 nelle strutture
residenziali) subisce qualche
forma di maltrattamento:
abuso psicologico (insulti e
minacce), fisico (spintoni,
sberle, strattoni), finanziario
(furto con raggiri e sfrutta-
mento economico) o sessua-
le, contenzione chimica
(somministrazione di sedativi
per evitare richieste di assi-
stenza) e corporea (polsi o
gambe legati al letto, relega-
zione sulla sedia a rotelle o
sulla poltrona), negligenza
(cure e nutrizione carenti). «E
frequente soprattutto tra i
soggetti con decadimento co-
gnitivo e quelli di sesso fem-
minile» riporta Anna Castal-
do, coordinatrice del Gruppo
sulla prevenzione del maltrat-
tamento dell'anziano della

Società italiana di gerontolo-
gia e geriatria (Sigg) e direttri-
ce del corso di laurea in Infer-
mieristica dell'università di
Milano presso la Fondazione
don Gnocchi.

Come riconoscere i segni del-
l'abuso? «Un primo segnale è
la trascuratezza dell'igiene e
dell'aspetto   dice Castaldo
. Quando la persona ha un

cattivo odore, i suoi indumen-
ti sono sporchi, i capelli mal-
conci, la bocca non lavata, la
protesi dentaria piena di resi-
dui di cibo». Un altro sintomo
di incuria potrebbero essere
le labbra molto secche: «Si-
gnifica che l'anziano sta be-
vendo poco» inette in guardia
Castaldo. Che invita a fare at-
tenzione anche alle situazioni
in cui «la persona non indos-
sa come fa abitualmente oc-
chiali, dentiera o apparecchio
acustico di cui ha bisogno e
questi strumenti non sono
nemmeno a sua portata di
mano». Da non trascurare poi
segni fisici, quali graffi, lividi,
lesioni da decubito causate da
immobilità protratta a cui
l'anziano è stato costretto a
letto o in posizione seduta.

E quelli psicologici
A livello psicologico la violen-
za ricevuta può manifestarsi
con «perdita di interessi, tri-
stezza, passività e scarsa lo-
quacità per paura di esporsi
in seguito a minacce di puni-
zioni. Bisogna farsi venire il
sospetto che qualcosa non va
se, in vostra presenza, il care-
giver risponde sempre al po-
sto dell'anziano per evitare un
suo sfogo», continua Castal-
do. Attenzione, inoltre, alla
mancanza improvvisa di de-
naro dal conto in banca del-
l'assistito e alla scomparsa di
oggetti e vestiti personali. «Se
l'anziano dice che vuole an-
darsene da quel luogo e si la-
menta di chi lo accudisce, è
meglio indagare e non pensa-
re che sia sempre e solo un ca-
priccio», aggiunge.

Fattori pii risdth o
Alcune condizioni aumenta-
no la probabilità che si verifi-
chino aggressioni: «La convi-
venza stretta che favorisce il
burnout del caregiver, cioè
uno stato di stress fisico e
mentale dovuto all'eccessivo
carico di lavoro; l'isolamento
sociale e il basso reddito del-
l'anziano, che lo rendono più

bisognoso degli altri; quando
il familiare di riferimento per
l'assistenza soffre di disturbi
psichiatrici o ha una dipen-
denza da alcol, droghe o gioco

d'azzardo, o se dipende eco-
nomicamente dal malato».

:Mancanza (li rispetto
Un ulteriore fattore di rischio
è «la poca valorizzazione rico-
nosciuta alla badante», so-
stiene Marco Trabucchi, psi-
chiatria e presidente dell'As-
sociazione italiana di psico-
geriatria. «Se trattata come
una schiava, pagata male e
non messa in regola, disprez-
zerà il suo molo e avrà meno
rispetto verso l'assistito. La vi-
ta dell'anziano è una battaglia
continua contro l'aggressività
degli anni e la forza per resi-
stere arriva dal rispetto che la
persona ha per sé stessa e da
quello che gli altri le danno»:"
La conseguenza di abusi ripe-
tuti è un maggior rischio di
morte prematura. «L'anziano
inerme sprofonda nell'ango-
scia della solitudine e nella
sfiducia del prossimo. Perde
ogni speranza, pensando che
nessuno gli voglia più bene e
rinunciando a poco a poco a
vivere» conclude Trabucchi.
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I numeri
Anziani sopra i 60 anni vittime dl abuso

NEL MONDO IN ITALIA

Circa 1 persona su 6

ftftft

Tra
II 10%
e il 13%

Abuso in casa e in strutture di comunità

lt

riferito
da anziani

riferito
da caregiver
o persone

terze

10%

34,3%

Fonte: Yon et al. 2017 ; Ho et aL, 2017

Denunce

s Secondo i
dati Oms, solo il
4% degli abusi
è denunciato.
Perché?
L'anziano può
avere paura di
ritorsioni odi
mettere nei
guai chi abusa;
essere affetto
da disturbi
cognitivi;
vergognarsi o
sentirsi in
imbarazzo.

Come riconoscere
i: tua/trattamenti agli anziani
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Prevenzione

La premessa
•

e pensare
al benessere
di chi li assiste

mas. revenire il fenomeno
degli abusi negli anziani

~~. implica per prima cosa
tutelare il benessere di
caregiver, badanti e operatori
sanitari. «E necessario che
possano fruire di percorsi di
formazione per essere in
grado di gestire lo stress e
capire quando è il momento
di prendersi una pausa,
magari chiedendo aiuto a
qualcun altro, senza
vergognarsi di farlo
dichiara Anna Castaldo,
coordinatrice del Gruppo
sulla prevenzione del
maltrattamento dell'anziano
della Sigg . Nei momenti di
difficoltà devono poter

contare su un supporto
psicologico e gruppi di
mutuo aiuto». Per sapere se
sul proprio territorio
vengono offerti servizi di
sostegno e formazione
conviene rivolgersi al
Comune o all'Asl. Esistono
anche i cosiddetti «ricoveri di
sollievo» temporanei in
strutture socioassistenziali
dedicati alla persona non
autosufficiente per dare
sollievo al caregiver e
rispondere a situazioni
critiche. «Sarebbe utile
istituire un numero
telefonico nazionale a cui gli
anziani vittime di
maltrattamento e chiunque

sospetti un abuso possano
chiamare per chiedere aiuto»
suggerisce Castaldo.
Decisivo, infine, è lavorare
sulla mentalità comune.
Considerare un peso
l'anziano che ha perso
autonomia spinge ad avere
approcci discriminanti nei
suoi confronti. «Servono
campagne e programmi
intergenerazionalì nelle
scuole per contrastare
l'ageismo» sostiene. Castaldo.
«Invecchiare non è una
malattia. Le istituzioni
dovrebbero guardare alla
longevità come un valore e
non un carico economico ,
facendo in modo che i servizi
sanitari non si occupino solo

della cura delle malattie ma
anche del mantenimento
dello stato funzionale degli
anziani. Ciò significa
assicurare attività riabilitative
durante qualsiasi intervento
ospedaliero e sul territorio,
affinché la persona possa
recuperare e conservare il più
a lungo possibile l'autonomia
nei movimenti e la capacità
di svolgere le normali attività
quotidiane, come lavarsi,
vestirsi, prepararsi da
mangiare, fare la spesa»
sottolinea Andrea 1Jngar,
direttore della Geriatria
dell'ospedale Careggi di
Firenze e presidente Sigg.

G.D.

Come riconoscere....
i rnallrartamend agli anziani
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SALUTE / NEUROSCIENZE
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Attiva le notifiche

Dalla scarsa igiene alla tristezza: quali sono i segnali di un
possibile abuso ai danni di un anziano
di Chiara Daina

Le persone più fragili e vulnerabili possono essere vittime di abusi fisici o
psicologici da parte di chi se ne prende cura. Molto spesso però gli episodi
non vengono denunciati

La persona anziana fragile e non autosufficiente, dunque indifesa, la cui vita
dipende dall’aiuto degli altri, è più facile sia vittima di abusi da parte di
chi si dovrebbe prendere cura di lei (caregiver, badante, operatore
sanitario). Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità circa 1
anziano su 6 nella comunità (quasi 4 su 6 nelle strutture residenziali)
subisce qualche forma di maltrattamento: abuso psicologico (insulti e
minacce), fisico (spintoni, sberle, strattoni), finanziario (furto con raggiri
e sfruttamento economico) o sessuale, contenzione chimica
(somministrazione di sedativi per evitare richieste di assistenza) e corporea
(polsi o gambe legati al letto, relegazione sulla sedia a rotelle o sulla
poltrona), negligenza (cure e nutrizione carenti).

Tra chi è più frequente
«È frequente soprattutto tra i soggetti con decadimento cognitivo e

Getty Images

Cerca il tuo organo/patologia 

Influenza australiana,
videoscheda su come affrontarla:
tutto quello che c'è da sapere
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La «caccia» al medico
di famiglia
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quelli di sesso femminile» riporta Anna Castaldo, coordinatrice del
Gruppo sulla prevenzione del maltrattamento dell’anziano della Società
italiana di gerontologia e geriatria (Sigg) e direttrice del corso di laurea in
Infermieristica dell’università di Milano presso la Fondazione don Gnocchi.

I segnali fisici
Come riconoscere i segni dell’abuso? «Un primo segnale è la trascuratezza
dell’igiene e dell’aspetto — dice Castaldo —. Quando la persona ha un
cattivo odore, i suoi indumenti sono sporchi, i capelli malconci, la bocca
non lavata, la protesi dentaria piena di residui di cibo». Un altro sintomo di
incuria potrebbero essere le labbra molto secche: «Significa che l’anziano
sta bevendo poco» mette in guardia Castaldo. Che invita a fare attenzione
anche alle situazioni in cui «la persona non indossa come fa
abitualmente occhiali, dentiera o apparecchio acustico di cui ha
bisogno e questi strumenti non sono nemmeno a sua portata di mano». Da
non trascurare poi segni fisici, quali graffi, lividi, lesioni da decubito
causate da immobilità protratta a cui l’anziano è stato costretto a letto o in
posizione seduta.

E quelli psicologici
A livello psicologico la violenza ricevuta può manifestarsi con «perdita di
interessi, tristezza, passività e scarsa loquacità per paura di esporsi in
seguito a minacce di punizioni. Bisogna farsi venire il sospetto che qualcosa
non va se, in vostra presenza, il caregiver risponde sempre al posto
dell’anziano per evitare un suo sfogo», continua Castaldo. Attenzione,
inoltre, alla mancanza improvvisa di denaro dal conto in banca
dell’assistito e alla scomparsa di oggetti e vestiti personali. «Se l’anziano
dice che vuole andarsene da quel luogo e si lamenta di chi lo accudisce, è
meglio indagare e non pensare che sia sempre e solo un capriccio»,
aggiunge.

Fattori di rischio
Alcune condizioni aumentano la probabilità che si verifichino aggressioni:
«La convivenza stretta che favorisce il burnout del caregiver, cioè uno stato
di stress fisico e mentale dovuto all’eccessivo carico di lavoro; l’isolamento
sociale e il basso reddito dell’anziano, che lo rendono più bisognoso degli
altri; quando il familiare di riferimento per l’assistenza soffre di disturbi
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psichiatrici o ha una dipendenza da alcol, droghe o gioco d’azzardo, o se
dipende economicamente dal malato».

Il mancato riconoscimento del lavoro della badante
Un ulteriore fattore di rischio è «la poca valorizzazione riconosciuta
alla badante», sostiene Marco Trabucchi, psichiatria e presidente
dell’Associazione italiana di psicogeriatria. «Se trattata come una schiava,
pagata male e non messa in regola, disprezzerà il suo ruolo e avrà meno
rispetto verso l’assistito. La vita dell’anziano è una battaglia continua
contro l’aggressività degli anni e la forza per resistere arriva dal rispetto che
la persona ha per sé stessa e da quello che gli altri le danno». La conseguenza
di abusi ripetuti è un maggior rischio di morte prematura. «L’anziano
inerme sprofonda nell’angoscia della solitudine e nella sfiducia del
prossimo. Perde ogni speranza, pensando che nessuno gli voglia più bene e
rinunciando a poco a poco a vivere» conclude Trabucchi.

La premessa è pensare al benessere di chi li assiste
Prevenire il fenomeno degli abusi negli anziani implica per prima cosa
tutelare il benessere di caregiver, badanti e operatori sanitari. «È
necessario che possano fruire di percorsi di formazione per essere in
grado di gestire lo stress e capire quando è il momento di prendersi una
pausa, magari chiedendo aiuto a qualcun altro, senza vergognarsi di farlo —
dichiara Anna Castaldo, coordinatrice del Gruppo sulla prevenzione del
maltrattamento dell’anziano della Sigg —. Nei momenti di difficoltà devono
poter contare su un supporto psicologico e gruppi di mutuo aiuto». Per
sapere se sul proprio territorio vengono offerti servizi di sostegno
e formazione conviene rivolgersi al Comune o all’Asl. Esistono anche
i cosiddetti «ricoveri di sollievo» temporanei in strutture socioassistenziali
dedicati alla persona non autosufficiente per dare sollievo al caregiver e
rispondere a situazioni critiche.

Non discriminare gli anziani
«Sarebbe utile istituire un numero telefonico nazionale a cui gli
anziani vittime di maltrattamento e chiunque sospetti un abuso possano
chiamare per chiedere aiuto» suggerisce Castaldo. Decisivo, infine, è
lavorare sulla mentalità comune. Considerare un peso l’anziano che ha
perso autonomia spinge ad avere approcci discriminanti nei suoi confronti.
«Servono campagne e programmi intergenerazionali nelle scuole per
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contrastare l’ageismo» sostiene Castaldo.

«Invecchiare non è una malattia. Le istituzioni dovrebbero guardare alla
longevità come un valore e non un carico economico , facendo in modo che
i servizi sanitari non si occupino solo della cura delle malattie ma anche del
mantenimento dello stato funzionale degli anziani. Ciò significa assicurare
attività riabilitative durante qualsiasi intervento ospedaliero e sul territorio,
affinché la persona possa recuperare e conservare il più a lungo
possibile l’autonomia nei movimenti e la capacità di svolgere le normali
attività quotidiane, come lavarsi, vestirsi, prepararsi da mangiare, fare la
spesa» sottolinea Andrea Ungar, direttore della Geriatria dell’ospedale
Careggi di Firenze e presidente Sigg.

L’iniziativa
Supportare la famiglia nella ricerca dell’assistente familiare più adatto, anche
per brevi periodi: è l’obiettivo del «Progetto Badando», nato nel 2009 in 5
comuni dell’hinterland bolognese (Casalecchio di Reno, Valsamoggia, Zola
Predosa, Monte San Pietro, Sasso Marconi) ad opera di Asc Insieme,
l’azienda pubblica che ne gestisce i servizi sociali. Il servizio fornisce un
corso di formazione per caregiver professionali e familiari di 40 ore
e ha istituito un albo da cui attinge per la selezione. Una volta trovata la
giusta combinazione la famiglia viene messa in contatto con un’agenzia del
lavoro convenzionata che si occuperà della stipula del contratto e della
busta paga. Il rapporto tra caregiver e malato viene monitorato da un
assistente sociale. Si offrono anche gruppi di sostegno per caregiver
familiari e pazienti e di mutuo aiuto per badanti. Il servizio oggi è stato, in
parte, esteso a tutti i comuni della città metropolitana di Bologna.
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